
Confronto  costruttivo  e
obiettivi  comuni  al  tavolo
sulla qualità dell’aria
E’ stato un incontro molto proficuo con la Regione, i Comuni,
l’Arpa  ed  i  tecnici  delle  varie  amministrazioni.  Abbiamo
adottato un metodo comune di lavoro non solo sulle misure da
prendere ma anche, cosa importantissima, sulla comunicazione
che deve raggiungere direttamente o attraverso i mezzi di
comunicazione tutti i cittadini, i quali devono sapere che
cosa stiamo facendo per la loro salute, questo deve essere
l’obiettivo principale del Tavolo.

E’ quando ha dichiarato Barbara Azzarà, consigliera con delega
all’ambiente della Città metropolitana di Torino a margine
della  seduta  del  Tavolo  di  coordinamento  sulla  qualità
dell’aria  che  si  è  svolto  oggi  pomeriggio  in  corso
Inghilterra.

Sono  intervenuti  l’assessore  all’ambiente  della  Regione
Piemonte  Matteo  Marnati,  il  direttore  generale  di  Arpa
Piemonte Angelo Robotto e i rappresentanti dell’Agenzia per la
Mobilità Piemontese.

Vi hanno preso parte sindaci e amministratori di buona parte
dei 33 comuni che rientrano nel protocollo dell’accordo di
programma per l’adozione coordinata e congiunta di misure di
risanamento della qualità dell’aria nel Bacino Padano, ovvero
Alpignano, Beinasco, Borgaro, Cambiano, Candiolo, Carignano,
Carmagnola,  Caselle,  Chieri,  Chivasso,  Collegno,  Druento,
Grugliasco,  Ivrea,  La  Loggia,  Leinì,  Mappano,  Moncalieri,
Nichelino,  Orbassano,  Pecetto,  Pianezza,  Pino  Torinese,
Rivalta di Torino, Rivoli, San Mauro, Santena, Settimo, Torino
(per  il  quale  era  presenta  l’assessore  Unia),  Trofarello,
Venaria Reale, Vinovo e Volpiano.
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L’incontro è stato l’occasione per un confronto diretto con
l’assessore regionale Marnati e la discussione ha preso il via
dopo una breve illustrazione a cura dell’Arpa sui primi dati
dei rilevamenti effettuati nel corso del 2019, un totale di
due  milioni  di  dati  ricavati  da  25  mila  campioni  d’aria
raccolti su tutto il territorio metropolitano.

“Il  tavolo  è  compatto  e  in  grado  di  prendere  le  giuste
iniziative  rispetto  all’ambiente  e  alla  salute  della
popolazione – ha aggiunto Barbara Azzarà – Stiamo ragionando
sui dati e sui grafici predisposti dai tecnici, anche in vista
dei prossimi importanti incontri che si svolgeranno a livello
di  macro  regioni,  lavoriamo  insieme  per  poter  dar  vita  a
misure valide su tutto il territorio. Abbiamo iniziato anche
il confronto sul tema del riscaldamento e ragionato sulle
possibili soluzioni che saranno oggetto di approfondimento a
partire dalla prossima seduta”.

Nel prossimo incontro, già programmato per il mese di marzo,
si approfondiranno i temi legati all’evoluzione del protocollo
padano per l’inverno 2020-2021, all’avvio della limitazione
strutturale  dei  veicoli  diesel  euro  4  ed  il  conseguente
adeguamento delle misure emergenziali.

Saranno  approfonditi  i  temi  legati  all’applicazione  del
divieto di utilizzo dei generatori di calore alimentati a
biomassa legnosa con prestazioni emissive inferiori a “tre
stelle”  e  della  campagna  di  comunicazione  sulla  corretta
gestione degli impianti termici.

La Città metropolitana ha una propria competenza in materia di
impianti termici, una questione complessa se si pensa che sono
stati censiti su tutto il territorio ben 432 mila impianti. In
proposito  è  stata  avviata  di  recente  una  campagna  di
comunicazione  destinata  ai  cittadini  attraverso  la
distribuzione di opuscoli di facile consultazione, inserzioni



sulle principali testate giornalistiche e apposite pagine sul
web istituzionale.


